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Si riduce l’ottimismo del lavoratore 
dipendente 
Nonostante l’accenno temporaneo di progresso 
economico messo a segno quest’anno, i lavoratori 
italiani sono i meno ottimisti d’Europa riguardo 
il futuro del lavoro. Poco più di due terzi di essi 
(68%) si sentono ottimisti e questa rappresenta una 
percentuale notevolmente più bassa della media 
europea del 77%.

C’è una vera e propria guerra per il talento 
Mantenere il talento diventerà una sfida chiave 
per le imprese italiane. Il 30% dei lavoratori ha in 
programma di cambiare lavoro prima di tre anni, 
mentre l’11% di essi considera la possibilità di 
andarsene entro appena un anno. Tuttavia, un terzo 
(il 35%) dei dipendenti prevede di rimanere all’interno 
della propria organizzazione per il resto della propria 
carriera lavorativa.  

La concorrenza dilaga oltreconfine
Il 51% dei lavoratori dipendenti si dimostra fiducioso 
riguardo la capacità della propria organizzazione 
di competere a livello internazionale per ottenere 
nuove opportunità di business e acquisire nuovi 
talenti. Tuttavia, quasi la metà dei lavoratori (47%) è 
preoccupata riguardo la fuga dei talenti verso altri 
paesi, mentre quasi un quarto di essi (23%) ritiene che 
il talento proveniente da paesi stranieri costituisca un 
motivo di preoccupazione. 

La forza lavoro attraversa cinque generazioni
Il mondo del lavoro sta vivendo un cambiamento 
demografico significativo che sta avendo un 
profondo impatto sulle organizzazioni. Il conflitto 
intergenerazionale è più comune in Italia, con il 77% 

dei lavoratori dipendenti che affrontano questo tipo 
di problemi sul posto di lavoro: una percentuale 
notevolmente superiore alla media europea del 67%.

Il coinvolgimento dei lavoratori dipendenti 
è d’importanza fondamentale 
Gli italiani sono i meno coinvolti d’Europa. Solo il 
46% dei lavoratori dipendenti si sente coinvolto 
nella propria organizzazione contro il 56% del resto 
d’Europa. I fattori più importanti che contribuiscono 
a coinvolgere e motivare i lavoratori sono: un buon 
equilibrio lavoro - vita familiare, la possibilità di 
lavorare in modo flessibile e benefici finanziari a 
lungo termine. Peraltro il benessere dei lavoratori 
dipendenti è minacciato da livelli di stress elevato 
con il 44% dei lavoratori che dichiara di soffrire di 
stress sul lavoro in modo frequente.  

Il mondo del lavoro diventa hi-tech
Il 77% dei dipendenti italiani dispone ora di tecnologie 
e strumenti per eseguire il proprio lavoro. Adottare 
tecnologia moderna non farà che diventare ancora 
più importante dal momento che il 39% dei lavoratori, 
vale a dire la percentuale più alta in Europa, vorrebbe 
adottare un sistema di organizzazione del lavoro 
totalmente flessibile.
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The Workforce View in Europe getta luce su come, 
i lavoratori dipendenti, percepiscono il futuro 
nell’ambito lavorativo. Di carattere paneuropeo, 
questa ricerca analizza le opinioni di più di 11.000 
dipendenti distribuiti in otto importanti economie, 
tra cui 1.501 in Italia. Altri paesi coinvolti sono la 
Francia, la Germania, l’Olanda, la Polonia, la 
Spagna, la Svizzera e il Regno Unito.

Negli ultimi dieci anni, l’Europa ha attraversato un periodo segnato da agitazioni. Il mondo 
del lavoro è in continuo mutamento, caratterizzato da un cambiamento demografico, 
dall’aumento della concorrenza internazionale e dagli sviluppi nella tecnologia. Che 
cosa pensano i lavoratori dipendenti italiani del futuro del lavoro rispetto ai loro  
colleghi europei?


